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SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LOMBARDIA 

composta dai magistrati: 

dott.ssa Maria Riolo                                         Presidente 

dott. Marcello Degni         Consigliere 

dott. Giampiero Maria Gallo        Consigliere 

dott.ssa Laura De Rentiis                                 Consigliere 

dott. Mauro Bonaretti         Consigliere 

dott. Luigi Burti          Consigliere  

dott.ssa Alessandra Cucuzza                           Referendario 

dott. Ottavio Caleo                                            Referendario 

dott.ssa Marinella Colucci                                Referendario (relatore) 

nella camera di consiglio del giorno 10 settembre 2019 ha assunto la seguente 

DELIBERAZIONE 

visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali; 

vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante “Disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”, in 

particolare l’articolo 7, comma 8; 

vista la nota acquisita al protocollo di questa Sezione al n. 56 del 08 luglio 2019, con 

cui il Sindaco del Comune di Trescore Balneario (BG) ha chiesto un parere; 

vista l’ordinanza con la quale il Presidente ha convocato la Sezione per deliberare 

sulla sopra indicata richiesta; 
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udito il relatore, dott.ssa Marinella Colucci.  

PREMESSA 

Il Sindaco del Comune di Trescore Balneario (BG) chiede un parere in merito al 

seguente quesito. 

“Il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’Allegato n. 

4/2 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato dal decimo decreto correttivo del 1 marzo 

2019, al punto 5.3.14 prevede, con riferimento alla registrazione contabile delle spese per 

interventi inseriti nel programma triennale dei lavori pubblici e nell’elenco annuale che “A 

seguito della validazione del livello di progettazione minima previsto dall’articolo 21 del 

d.lgs. 50 del 2016, gli interventi sono inseriti nel programma triennale dei lavori pubblici e 

le relative spese sono stanziate nel Titolo II del bilancio di previsione. L’inserimento di un 

intervento nel programma triennale dei lavori pubblici consente l’iscrizione nel bilancio di 

previsione degli stanziamenti riguardanti l’ammontare complessivo della spesa da 

realizzare, nel rispetto del principio della competenza finanziaria cd. potenziata..Gli 

stanziamenti sono interamente prenotati a seguito dell’avvio del procedimento di spesa e 

sono via via impegnati a seguito dei contratti concernenti le fasi di progettazione successive 

al minimo o la realizzazione dell’intervento. Gli impegni sono imputati contabilmente nel 

rispetto del principio della competenza finanziaria cd. potenziata”. 

Il nostro ente ha attualmente la disponibilità di risorse per le sole spese di progettazione (di 

livello minimo e successive al livello minimo) e non anche per il finanziamento dell’intera 

opera cui la progettazione si riferisce. 

Considerate tali premesse e considerato che molto spesso per ottenere punteggi più elevati 

nell’ambito di finanziamenti a fondo perduto è necessario disporre di un progetto definitivo 

ed esecutivo, è possibile conferire un incarico per le sole spese relative alla progettazione 

imputandole al titolo II, nella speranza di reperire in un momento successivo le necessarie 

risorse per il finanziamento dell’intera opera?”. 

AMMISSIBILITA’ SOGGETTIVA E OGGETTIVA 

1. Preliminarmente, va verificato se la richiesta di parere di cui trattasi presenta i 

necessari requisiti di ammissibilità, sia sotto il profilo soggettivo, con riferimento alla 
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legittimazione dell’organo richiedente, sia sotto il profilo oggettivo, concernente 

l’attinenza del quesito posto alla materia della contabilità pubblica.  

1.1. In merito al primo profilo (ammissibilità soggettiva), si rappresenta che l’art. 7, 

comma 8, della legge n. 131/2003 ha previsto la possibilità per le Regioni di chiedere 

alle Sezioni regionali di controllo «pareri in materia di contabilità pubblica. Analoghe 

richieste possono essere formulate, di norma tramite il Consiglio delle autonomie locali, se 

istituito, anche da Comuni, Province e Città metropolitane». La richiesta di parere può 

dichiararsi, dunque, ammissibile, giacché formulata dal Sindaco del Comune di 

Trescore Balneario (BG), in qualità di legale rappresentante dell’Ente e, pertanto, 

soggetto legittimato a richiedere il parere (vd. art. 50, comma 2, del TUEL).  

1.2. In merito al secondo profilo (ammissibilità oggettiva), si osserva che la Corte dei 

conti, con diverse deliberazioni, sia della Sezione delle Autonomie (n. 5/AUT/2006; n. 

3/SEZAUT/2014/QMIG) sia delle Sezioni riunite in sede di controllo (deliberazione 

n. 54/CONTR/2010, emanata ai sensi dell’art. 17, comma 31, del D.L. 1 luglio 2019, n. 

78, convertito dalla legge 3 agosto 2009, n. 102) ha indicato il perimetro della funzione 

consultiva sulla materia della “contabilità pubblica”, precisando che la stessa coincide 

con il sistema di norme e principi che regolano l’attività finanziaria e patrimoniale 

dello Stato e degli enti pubblici e che, pertanto, la funzione consultiva della Corte non 

può intendersi come consulenza generale.  

Ancora, con la deliberazione n. 54/CONTR/2010 sopra richiamata, le Sezioni riunite 

in sede di controllo, nell’esprimere principi vincolanti per le Sezioni regionali di 

controllo relativamente al concetto di “contabilità pubblica”, hanno fatto riferimento 

ad una visione dinamica di tale accezione, che sposta “l’angolo visuale dal tradizionale 

contesto della gestione del bilancio a quello inerente ai relativi equilibri”. 

Si precisa, peraltro, che le Sezioni regionali di controllo non possono pronunciarsi su 

quesiti che implichino valutazioni sui comportamenti amministrativi o attinenti a casi 

concreti o ad atti gestionali già adottati o da adottare da parte dell’ente.  In tale 

prospettiva, si richiama il costante orientamento della Corte dei conti alla stregua 

del quale la funzione consultiva non può risolversi in una surrettizia modalità di 
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co-amministrazione, rimettendo all’Ente ogni valutazione in ordine a scelte 

eminentemente discrezionali (vd. ex multis, deliberazione della Sezione regionale di 

controllo per le Marche n. 21/2012/PAR). 

Sulla scorta delle conclusioni raggiunte in sede consultiva, difatti, l’ente non può 

mirare ad ottenere l’avallo preventivo, o successivo, della magistratura contabile in 

riferimento alla definizione di specifici atti gestionali, tenuto anche conto della 

posizione di terzietà e di indipendenza che caratterizza la Corte dei conti quale 

organo magistratuale.  

La funzione consultiva, inoltre, non può interferire con le altre funzioni attribuite alla 

Corte dei conti (di controllo e giurisdizionali) o ad altra magistratura. 

Ciò posto, la questione può essere scrutinata dal Collegio nei suoi soli caratteri 

generali ed astratti, per i profili che attengono alla materia della contabilità pubblica 

come sopra circoscritta, e, pertanto, il parere richiesto può ritenersi ammissibile dal 

punto di vista oggettivo esclusivamente in tali termini.  

MERITO 

2.1. Il D.M. 1 marzo 2019 (pubblicato in G.U. 25 marzo 2019, n. 71), all’articolo 3, ha 

apportato diverse modifiche al principio contabile applicato, concernente la 

contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 del d.lgs. n. 118/2011.  

Tra le modifiche introdotte, va segnalato l’inserimento dei paragrafi 5.3.12, 5.3.13 e 

5.3.14. 

In particolare, il paragrafo 5.3.12 riguarda la registrazione contabile delle spese per 

il livello minimo di progettazione richiesto per l’inserimento di un intervento nel 

programma triennale dei lavori pubblici e nell’elenco annuale  e prevede che “La 

spesa riguardante il livello minimo di progettazione, richiesto ai fini dell'inserimento di un 

intervento nel programma triennale dei lavori pubblici, è registrata nel bilancio di 

previsione prima dello stanziamento riguardante l'opera cui la progettazione si riferisce. 

Per tale ragione, affinché la spesa di progettazione possa essere contabilizzata tra gli 

investimenti, è necessario che i documenti di programmazione dell'ente, che definiscono gli 

indirizzi generali riguardanti gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche (DUP, 



 

 
 

 
5 

 

DEFR o altri documenti di programmazione), individuino in modo specifico l'investimento 

a cui la spesa di progettazione è destinata, prevedendone altresì le necessarie forme di 

finanziamento. In tal caso, la spesa di progettazione "esterna", consistente in una delle 

fattispecie previste dall'art. 24, comma 1, esclusa la lettera a), del d.lgs. n. 50 del 2016, è 

registrata, nel rispetto della natura economica della spesa, al Titolo II della spesa, alla voce 

U.2.02.03.05.001 "Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti" del modulo 

finanziario del piano dei conti integrato previsto dall'allegato 6 al presente decreto . I 

principi contabili riguardanti la progettazione esterna si applicano anche alle ipotesi di 

ricorso a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati. Nel caso di 

progettazione "interna", di cui al comma 1, lettera a), dell'art. 24, d.lgs. n. 50 del 2016, le 

relative spese sono contabilizzate secondo la natura economica delle stesse al Titolo I o al 

Titolo II della spesa. La capitalizzazione delle spese riguardanti il livello minimo di 

progettazione è effettuata attraverso le scritture della contabilità economico patrimoniale e 

non richiede alcuna rilevazione in contabilità finanziaria. Nel caso in cui la copertura 

dell'intervento sia costituita da un contributo per il finanziamento dell'opera, comprensivo 

della spesa di progettazione, concesso nell'esercizio successivo a quello in cui è stata 

impegnata la spesa concernente la progettazione, per la quota riguardante la progettazione 

il contributo è gestito come entrata libera, in quanto il relativo vincolo è già stato realizzato 

e può essere destinato alla copertura di spese correnti”. 

Il paragrafo 5.3.13 riguarda la registrazione contabile delle spese di progettazione 

riguardanti lavori di valore stimato, inferiore a 100.000 euro, prevedendo che “La 

spesa concernente gli interventi di valore stimato inferiore a 100.000 euro è stanziata in 

bilancio anche se detti interventi non sono inseriti nel programma triennale dei lavori 

pubblici. In tali casi, la spesa di progettazione è registrata nel Titolo II della spesa, con 

imputazione agli stanziamenti riguardanti l'opera complessiva, sia nel caso di progettazione 

interna che di progettazione esterna, in attuazione dell'art. 113, comma 1, del Codice, il 

quale prevede "Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al 

direttore dell'esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero alle 

verifiche di conformità, al collaudo statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla 

progettazione dei piani di sicurezza e di coordinamento e al coordinamento della sicurezza 

in fase di esecuzione quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle 
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prestazioni professionali e specialistiche necessari per la redazione di un progetto esecutivo 

completo in ogni dettaglio fanno carico agli stanziamenti previsti per i singoli appalti di 

lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni 

appaltanti". In ogni caso, gli stipendi del personale dell'ente incaricato della progettazione 

sono classificati tra le spese di personale (spesa corrente). La capitalizzazione di tali spese è 

effettuata attraverso le scritture della contabilità economico patrimoniale e non richiede 

alcuna rilevazione in contabilità finanziaria”. 

Infine, il nuovo paragrafo 5.3.14 – relativo alla registrazione contabile delle spese 

per gli interventi inseriti nel programma triennale dei lavori pubblici e nell’elenco 

annuale – prevede che “A seguito della validazione del livello di progettazione minima 

previsto dall'articolo 21 del d.lgs. 50 del 2016, gli interventi sono inseriti nel programma 

triennale dei lavori pubblici e le relative spese sono stanziate nel Titolo II del bilancio di 

previsione. L'inserimento di un intervento nel programma triennale dei lavori pubblici 

consente l'iscrizione nel bilancio di previsione degli stanziamenti riguardanti l'ammontare 

complessivo della spesa da realizzare, nel rispetto del principio della competenza finanziaria 

cd. potenziata. In particolare, nei casi in cui la copertura di tali spese risulti costituita da 

entrate esigibili nel medesimo esercizio in cui sono esigibili le spese correlate, nel bilancio di 

previsione gli stanziamenti di entrata e di spesa sono iscritti distintamente con imputazione 

ai singoli esercizi di esigibilità. Nei casi in cui la copertura di tali spese risulti costituita da 

entrate esigibili anticipatamente rispetto all’esigibilità delle spese correlate, nel bilancio di 

previsione è iscritto il fondo pluriennale vincolato di spesa. Gli stanziamenti sono 

interamente prenotati a seguito dell'avvio del procedimento di spesa e sono via via impegnati 

a seguito della stipula dei contratti concernenti le fasi di progettazione successive al minimo 

o la realizzazione dell'intervento. Gli impegni sono imputati contabilmente nel rispetto del 

principio della competenza finanziaria cd. potenziata. La spesa di progettazione riguardante 

i livelli successivi a quello minimo richiesto per l'inserimento di un intervento nel 

programma triennale dei lavori pubblici è registrata nel titolo secondo della spesa, con 

imputazione agli stanziamenti riguardanti l'opera complessiva, sia nel caso di progettazione 

interna che di progettazione esterna, in attuazione dell'art. 113, comma 1, del Codice, il 

quale prevede "Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al 
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direttore dell'esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero alle 

verifiche di conformità, al collaudo statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla 

progettazione dei piani di sicurezza e di coordinamento e al coordinamento della sicurezza 

in fase di esecuzione quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle 

prestazioni professionali e specialistiche necessari per la redazione di un progetto esecutivo 

completo in ogni dettaglio fanno carico agli stanziamenti previsti per i singoli appalti di 

lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni 

appaltanti". In ogni caso, gli stipendi del personale dell'ente incaricato della progettazione 

sono classificati tra le spese di personale (spesa corrente). La capitalizzazione di tali spese è 

effettuata attraverso le scritture della contabilità economico patrimoniale e  non richiede 

alcuna rilevazione in contabilità finanziaria”.   

2.2. Dalle modifiche introdotte e sopra riportate, emerge che per la 

contabilizzazione, tra gli investimenti, delle spese per il livello minimo di 

progettazione, è necessario che i documenti di programmazione dell'ente, che 

definiscono gli indirizzi generali riguardanti gli investimenti e la realizzazione delle 

opere pubbliche (DUP, DEFR o altri documenti di programmazione), individuino 

in modo specifico l'investimento a cui la spesa di progettazione è destinata, 

prevedendone, altresì, le necessarie forme di finanziamento. In tal caso, la spesa di 

progettazione "esterna", consistente in una delle fattispecie previste dall'art. 24, 

comma 1, esclusa la lettera a), del d.lgs. n. 50 del 2016, è registrata, nel rispetto della 

natura economica della spesa, al Titolo II della spesa, alla voce U.2.02.03.05.001 

"Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti" del modulo finanziario 

del piano dei conti integrato previsto dall'allegato 6 al presente decreto. Nel caso di 

progettazione "interna", di cui al comma 1, lettera a), dell'art. 24, d.lgs. n. 50 del 

2016, le relative spese sono contabilizzate secondo la natura economica delle stesse 

al Titolo I o al Titolo II della spesa. 

Ne deriva che la contabilizzazione in parola consegue ad una chiara e trasparente 

programmazione dell’opera da realizzare, rispetto a cui l’indicazione “specifica” 

delle “necessarie” forme di finanziamento ne costituisce parte integrante. 
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Le previsioni di cui al paragrafo 5.3.14 attengono, sotto il profilo cronologico, ad 

una fase successiva rispetto alla validazione del livello di progettazione minima, 

previsto dall'articolo 21 del d.lgs. 50 del 2016, con la conseguenza che, a seguito di 

tale validazione, gli interventi sono inseriti nel programma triennale dei lavori 

pubblici e le relative spese sono stanziate nel Titolo II del bilancio di previsione.  In 

particolare, la spesa di progettazione riguardante i livelli successivi a quello minimo 

richiesto per l'inserimento di un intervento nel programma triennale dei lavori 

pubblici è registrata nel Titolo II della spesa, con imputazione agli stanziamenti 

riguardanti l'opera complessiva, sia nel caso di progettazione interna che di 

progettazione esterna. In ogni caso, gli stipendi del personale dell'ente incaricato 

della progettazione sono classificati tra le spese di personale (spesa corrente) .  

Ciò che rileva, dunque, per la corretta contabilizzazione della spesa di 

progettazione è il riferimento agli stanziamenti “riguardanti l’opera complessiva” a 

cui, in definitiva, la fase progettuale è funzionalmente e strutturalmente correlata, 

ai fini del rispetto delle previsioni dei principi contabili in parola.  

In linea generale, inoltre, va evidenziato che la progettazione di un’opera, seppur 

articolata secondo livelli, non può prescindere da un quadro trasparente e 

determinato a monte, relativamente alla sua realizzazione e, sotto il profilo 

contabile, relativamente ad una chiara previsione ed effettiva contezza delle relative 

forme di finanziamento.  

La Sezione ritiene, pertanto, che il conferimento di un incarico relativo alle spese di 

progettazione, secondo le regole predette e da contabilizzare tra le spese di 

investimento, vada inserito nell’ambito di una effettiva e concreta programmazione 

dell’opera, ove, di conseguenza, anche le risorse e i mezzi finanziari complessivi da 

utilizzare devono essere conosciuti o conoscibili ex ante, con un grado di 

attendibilità tale da evitare che si faccia ricorso ad un affidamento – e quindi 

vengano utilizzate risorse pubbliche – non funzionalizzato al perseguimento di un 

concreto interesse pubblico.  
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2.3. Occorre, altresì, aggiungere che lo stesso D.M. 1 marzo 2019, a seguito delle 

previsioni normative di cui alla legge n. 145/2018 (articolo 1, commi 909-911), ha 

apportato modifiche anche in tema di formazione del Fondo Pluriennale Vincolato 

(FPV), evidenziando l’importanza del principio di correlazione dell’acquisizione 

delle risorse con il reale e monitorato programma di sviluppo della spesa stessa, ove 

assume particolare rilievo l’esatta e specifica declinazione delle fasi che 

attraversano l’arco temporale che va dall’inserimento dell’opera nel programma 

triennale fino alla esecuzione della stessa. Sul punto, nella deliberazione della 

Sezione delle Autonomie n. 19/SEZAUT/2019/INPR, del 24 luglio 2019, si fa 

presente che “Le modifiche apportate dal predetto provvedimento anticipano i tempi di 

costituzione del FPV a quello dell'affidamento della progettazione successiva al livello 

minimo, consentendo la prenotazione dell’intero stanziamento di spesa iscritto in bilancio 

dopo l’inserimento dell’intervento nel programma triennale delle opere pubbliche. È quanto 

mai opportuno alla luce di queste novità ricordare che il Fondo funziona ed assolve al suo 

ruolo di contenitore dinamico dell’acquisizione ed impiego di risorse nella misura in cui 

realmente è correlato allo sviluppo del programma di spesa. Misuratore di efficacia di questo 

istituto è il suo effettivo utilizzo. Le modifiche apportate al principio contabile applicato 

impongono attenzione proprio su detto profilo, portando in primo piano la necessità di un 

costante monitoraggio dello sviluppo dei programmi di spesa per giustificare le ragioni della 

sua conservazione e per garantire il corretto utilizzo del FPV. È evidente, infatti, che più si 

dilata lo spazio temporale tra acquisizione delle risorse e utilizzo delle stesse, più cresce 

l’esigenza di monitoraggio. Questo spazio è teoricamente individuato nella declinazione 

delle fasi che attraversano l’arco temporale che va dall’inserimento dell’opera nel programma 

triennale fino alla esecuzione della stessa. Risulta, dunque, necessario che detto arco 

temporale venga mantenuto in limiti fisiologici affinché il complessivo sviluppo della filiera 

procedimentale non sbiadisca la natura tipica del FPV quale strumento di rappresentazione 

della programmazione e previsione delle spese pubbliche territoriali che possa evidenziare 

con trasparenza e attendibilità il procedimento di impiego delle risorse acquisite dall’ente . 

Detta esigenza risulta garantita se e nella misura in cui il tempo che trascorre identifica 

sempre il tempo dell’adempimento della prestazione contenuto dell’obbligazione in via di 
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perfezionamento. Secondo la disciplina del riformato principio contabile la legittima 

conservazione delle risorse accantonate nel fondo a copertura di spese di investimento non 

impegnate, presuppone sempre e comunque due condizioni e cioè l’intero accertamento delle 

relative entrate e l’inserimento dell’intervento nel programma triennale, con l’eccezione dei 

lavori pubblici di importo tra 40 e 100mila euro. A queste condizioni indispensabili e 

contestualmente verificate si aggiungono talune qualificate situazioni alternative di seguito 

indicate quali l’impegno parziale del quadro economico sulla base di precise obbligazioni 

giuridicamente perfezionate ovvero l’attivazione delle procedure di affidamento dei livelli di 

progettazione successivi al minimo e l’attivazione delle procedure di affidamento 

dell’intervento da realizzare avviate dopo la validazione del progetto da porsi a base della 

gara stessa..” 

2.4. Le disposizioni del d.lgs. n. 50/2016 - da ultimo modificato dal D.L. n. 32/2019, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 55/2019 – confermano tale 

impostazione, laddove, all’articolo 21, comma 1, si prevede che le amministrazioni 

aggiudicatrici adottano il programma triennale dei lavori e che tali programmi sono 

approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, 

“per gli enti locali, secondo le norme che disciplinano la programmazione economico-

finanziaria degli enti”. Al successivo comma 3, l’articolo 21 stabilisce, altresì, che il 

programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali 

contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e 

“indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto.., i lavori da avviare nella prima 

annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo 

stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse 

dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici…”. 

Ancora, l’articolo 23 del d.lgs. n. 50/2016, nel prevedere che la progettazione in 

materia di lavori pubblici si articola secondo tre livelli di successivi 

approfondimenti tecnici (progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto 

definitivo e progetto esecutivo), pone l’accento sulla rilevanza della quantificazione 

delle spese per la realizzazione dell’opera e del relativo cronoprogramma. 
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Ne deriva, dunque, che la progettazione di un’opera pubblica non può costituire 

un’attività fine a sé stessa e svincolata dalle successive fasi di esecuzione dei lavori 

e finalizzazione dell’opera, con la conseguenza che l’affidamento di un incarico di 

progettazione va ontologicamente correlato non solo ad un’opera che sia stata 

programmata, ma anche ad un’indicazione sulla effettiva reperibilità delle risorse 

necessarie per la sua realizzazione. 

Risulta, altresì, indispensabile l’accertamento della fattibilità e della finanziabilità 

dell’opera pubblica, quale condizione minima e imprescindibile per il conferimento 

di un incarico di progettazione, al fine di evitare una spesa di denaro pubblico 

inutile (vd. Corte dei conti Sicilia, Sez. App., 24/11/2008, n. 364) e nel rispetto del 

più generale criterio di diligenza, che deve sempre caratterizzare l’agere pubblico.   

Ciò vale anche nell’ipotesi in cui si decida di far rientrare l’affidamento dell’incarico 

tra le spese correnti, dovendo l’ente, se del caso, valutare attentamente tale 

possibilità, pur sempre nel rispetto dei principi e delle regole contabili  e del 

perseguimento dell’interesse pubblico della comunità amministrata.  

2.5. Da ultimo, ed al solo fine di riferire circa le ipotesi vagliate dalla giurisprudenza 

in tema di conferimento di incarichi subordinati alla concessione di finanziamenti 

per la realizzazione di un ‘opera pubblica, si rammenta che, ai sensi dell’articolo 

191 del TUEL, “Gli enti locali possono effettuare spese solo se sussiste l'impegno contabile 

registrato sul competente programma del bilancio di previsione e l'attestazione della 

copertura finanziaria di cui all'articolo 153, comma 5… Fermo restando quanto disposto al 

comma 4, il terzo interessato, in mancanza della comunicazione, ha facoltà di non eseguire 

la prestazione sino a quando i dati non gli vengano comunicati” e che l’inserimento nel 

contratto d’opera professionale di una clausola di cd. copertura finanziaria – in base 

alla quale l’ente pubblico territoriale subordina il pagamento del compenso al 

professionista incaricato della progettazione di un’opera pubblica alla concessione 

di un finanziamento – non consente di derogare alle procedure di spesa, che non 

possono essere differite al momento dell’erogazione del finanziamento; in 

mancanza, il rapporto obbligatorio non è riferibile all’ente ma intercorre, ai fini 
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della controprestazione, tra il privato e l’amministratore o funzionario che abbia 

assunto l’impegno (vd. Cass., 18/12/2014, n. 26657; Cass. civ., Sez. I, ord. 

20/03/2018, n. 6970; Cass. civ., ord. 11/03/2019, n. 6919). 

Si ricorda, infine, che ai sensi dell’articolo 24, comma 8bis, del d.lgs. n. 50/2016 

(comma aggiunto dall'art. 14, comma 1, lett. d), d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56) “Le 

stazioni appaltanti non possono subordinare la corresponsione dei compensi relativi allo 

svolgimento della progettazione e delle attività tecnico-amministrative ad essa connesse 

all'ottenimento del finanziamento dell'opera progettata. Nella convenzione stipulata con il 

soggetto affidatario sono previste le condizioni e le modalità per il pagamento dei 

corrispettivi con riferimento a quanto previsto dagli articoli 9 e 10 della legge 2 marzo 1949, 

n. 143, e successive modificazioni”. 

P.Q.M. 

Nelle considerazioni esposte è il parere della Sezione. 

            Il Relatore                             Il Presidente  

(dott.ssa Marinella Colucci)                                (dott.ssa Maria Riolo) 

 

Depositata in Segreteria il 

12 settembre 2019 

Il funzionario preposto  

(Susanna De Bernardis) 
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